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D
al mese di novembre presso il municipio di Favaro Veneto è
operativo lo sportello •Politiche della residenzaŽ, dove un
operatore dell•ufficio comunale politiche della residenza for-

nisce ai cittadini informazioni e assistenza per l•espletamento delle
pratiche relative agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, con
particolare riferimento agli alloggi comunali.
La Municipalità ha infatti accolto con grande interesse e disponibili-
tà la proposta dell•assessorato alle politiche della residenza di apri-
re un ufficio decentrato nel municipio di Favaro Veneto, che, oltre ad
evitare agli utenti il disagio di doversi recare a Venezia, migliorerà la
risposta istituzionale sui temi della casa.
Questo anche grazie al fatto che lo sportello di Favaro Veneto avrà
un rapporto diretto con tutti gli altri uffici della Municipalità e con-
seguentemente potrà gestire le pratiche più delicate con maggiore
tempestività ed efficacia.
Dall•esperienza di questi anni è infatti emerso che per molti cittadi-
ni quello della casa è uno dei problemi più gravi, ma spesso è anche
il segnale dell•esistenza di situazioni familiari difficoltose, che richie-
dono una risposta coordinata fra più servizi della Municipalità e del
Comune. 
Da questo punto di vista un ulteriore vantaggio è dato dalla scelta,
per questo incarico, di un operatore che, oltre alle competenze

amministrative sui temi della residenza, possiede una specifica pro-
fessionalità in materia sociale.
Lo sportello •Politiche della residenzaŽ riceve il pubblico su
appuntamento, nelle sole giornate di giovedì e venerdì, dalle ore
9.00 alle ore 12.30. L•appuntamento si prenota al martedì, telefo-
nando al numero 041.2746685.

La Municipalità per i cittadini

A Favaro lo sportello •Politiche della residenzaŽ Con •FavaroinformaŽ i cittadini riceveranno
le notizie via e-mail o smsFornisce informazioni ed assistenza sui temi della casa e dell•edilizia residenziale pubblica

Allegata a questo giornale la scheda di adesione al nuovo servizio per ricevere
gratuitamente dalla Municipalità di Favaro Veneto le informazioni utili

Condomini ERP

Direzione
Municipalitˆ di Favaro Veneto

Gentile Utente,

la Municipalitˆ di Favaro Veneto, al fine di agevolare la conoscenza e la partecipazione alla vita pubblica della pro-
pria comunitˆ,  incentiva e promuove da tempo interventi di comunicazione rivolti alle cittadine ed ai cittadini del
territorio di Favaro Veneto. A tal fine,  le informazioni  riguardanti i servizi e la vita cittadina vengono  gestiti trami-
te lÕUfficio Relazioni con il Pubblico, il sito informatico ed il giornale ÒQui Favaro VenetoÓ, che erogano con conti-
nuitˆ  le notizie ritenute di pubblico interesse.
AllÕinterno di tale percorso e nellÕottica di un generale miglioramento della qualitˆ dellÕinformazione pubblica, abbia-
mo deciso di richiedere la Tua collaborazione per lÕavvio di un progetto sperimentale che Ti consentirebbe di acce-
dere, senza alcuna spesa,  a tutta una serie di informazioni utili al fine di una pi• concreta partecipazione alla vita
amministrativa ed istituzionale della Tua cittˆ. 
Infatti, attraverso tale servizio, la Municipalitˆ potrebbe garantirTi lÕerogazione di informazioni, sia di carattere isti-
tuzionale come, ad esempio, la segnalazione della scadenza del Tuo documento di identitˆ o lÕavviso della pubblica-
zione di un bando pubblico, che  di natura culturale, ricreativa e sociale  in merito alla realizzazione di eventi e mani-
festazioni organizzate in occasione dei differenti periodi dellÕanno. 
Per ricevere gratuitamente  via e-mail o sms le newsletter contenenti le informazioni desiderate • necessario iscri-
versi depositando i propri dati e  selezionando la mailing list di maggior interesse tra quelle indicate nella scheda di
adesione al servizio che trovi assieme a questo giornale, come allegato.
Certo della tua collaborazione lÕoccasione mi • gradita per porgerTi miei pi• cordiali saluti.

Il Presidente della Municipalitˆ
Gabriele Scaramuzza
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Il bosco Ottolenghi
Il bosco Ottolenghi consiste nei primi 20
ettari dei 200 che la Fondazione Querini
Stampalia ha ceduto in usufrutto al Comune
di Venezia, sui quali sta sorgendo il Bosco di
Mestre. 
A 11 anni dall•impianto, questa importante
porzione del Bosco è pronta per essere uti-
lizzata.
L•Istituzione •il Bosco di MestreŽ ha realizza-
to le attrezzature (percorsi pedonali e cicla-
bili, aree di sosta, passerelle, parcheggio,
segnaletica, ecc...) che permetteranno ai cit-
tadini del veneziano di frequentare il Bosco.

Il bosco Ottolenghi è formato da circa 21 mila
piante fra alberi ed arbusti, di specie origi-
narie della pianura padana.

Dove si trova
Il bosco Ottolenghi si trova tra Favaro Veneto
e Dese, incastrato tra la ferrovia Mestre-
Trieste, il fiume Dese, e la via Altinia. Gli
accessi al bosco si trovano lungo via Forte
Cosenz.
Percorrendo via Altinia da Favaro Veneto
verso Dese, via Forte Cosenz è la prima late-
rale a sinistra, dopo il ponte sul canale
Bazzera.

Il Bosco Ottolenghi

Un bosco per la Memoria

Pagine realizzate con la collaborazione della Istituzione •Il Bosco di MestreŽ

Domenica 7 ottobre, tra Favaro Veneto e Dese è stata inaugurata la prima porzione del
Bosco realizzato sulle aree cedute dalla Fondazione Querini.

«L•
apertura sul territorio della nostra Municipalità di
quest•area di grande interesse ambientale è una
grande soddisfazione … commenta il presidente della

Municipalità di Favaro Veneto Gabriele Scaramuzza … Quello che ha
colpito di più i primi visitatori è la grande estensione del bosco
Ottolenghi, che però è soltanto il 10 per cento dell•area complessi-
va del bosco di 200 ettari che l•Istituzione •Il Bosco di MestreŽ sta
realizzando, per poi aprire al pubblico, sulle aree di Favaro e Dese
cedute in usufrutto dalla Fondazione Querini Stampalia.
Questa impressione di vastità già oggi, quando in realtà vediamo
solo una piccola parte di questo meraviglioso •polmone verdeŽ, ci
fa comprendere l•importanza del progetto che il Comune di Venezia
sta realizzando attraverso l•Istituzione •Il Bosco di MestreŽ: la

creazione di un•infrastruttura d•architettura del paesaggio che
svolge tre funzioni: in primo luogo la rigenerazione ambientale
attraverso l•azione depurativa dell•aria svolta dalle piante; secon-
dariamente l•incremento della sicurezza idraulica grazie alle zone
umide che saranno create allo scopo di contenere temporanea-
mente le ondate di piena e di consentire la fitodepurazione delle

acque; infine la tutela e lo sviluppo della biodiversità, attraverso le
molte specie animali e vegetali che vivranno all•interno del bosco.
A tutto ciò si aggiunge la funzione ricreativa, che offre a tutti i cit-
tadini la possibilità di frequentare il bosco per passeggiare, prati-
care attività sportive o più semplicemente •osservareŽ la natura».
«Il bosco … aggiunge Scaramuzza - svolge anche una funzione

molto importante per riequilibrare un•area
metropolitana che si è sviluppata in modo
disordinato. Forma una •cintura verdeŽ intor-
no a Mestre e allo stesso tempo •apreŽ
Mestre verso i territori circostanti, diventan-
do parte integrante delle dorsali ecologiche
volute dalla Provincia proprio per collegare
tra loro, attraverso l•ambiente naturale, i
diversi luoghi dell•entroterra veneziano.
È bello pensare che quest•opera di •ricucitu-
raŽ fra diverse realtà e funzioni del territorio
non viene fatta costruendo strade o nuove
lottizzazioni, ma creando quello che alla fine
sarà uno dei boschi urbani più grandi
d•Europa ».

Pony e biciclette nel giorno dell•inaugurazione

Un sentiero nel boscoUno scorcio autunnale

Il luogo della memoria

Un•area di sosta e sullo sfondo una passerella pedonale su un corso d•acqua.

Il bosco è dedicato alla memoria di Adolfo
Ottolenghi (1885-1944): egli fu uomo di dialo-
go e di cultura, rabbino della comunità ebraica
di Venezia durante l•olocausto, deportato
assieme ai suoi concittadini ad Auschwitz da
dove non tornò più.
Il bosco diventa così un monumento vivente

rivolto al ricordo della catastrofe nazifascista,
del valore di un uomo di pace; una nuova
necessaria occasione di meditazione, in cresci-
ta e rivolta al futuro.
Il progetto del memoriale è stato donato da
Guido Zordan.
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Un PAT per la riqualificazione e lo
sviluppo di Favaro Veneto
Scaramuzza «La Municipalità ed i suoi cittadini parteciperanno da protagonisti alla
definizione del futuro urbanistico della terraferma veneziana».

I
l 5 ottobre scorso la Giunta comu-

nale di Venezia ha adottato il

documento preliminare al PAT

(Piano di Assetto del Territorio), lo

strumento di pianificazione e pro-

grammazione urbanistica che sosti-

tuirà il Piano Regolatore Generale,

indicando le scelte strategiche di svi-

luppo del territorio comunale e di

tutela delle zone non edificabili.

Il documento preliminare, approvato

dalla Giunta, dovrà essere adottato

definitivamente dal Consiglio

Comunale, presumibilmente entro il

2007, ma prima sarà discusso con i cit-

tadini, le rappresentanze economico-

sociali e le associazioni, perché la prin-

cipale caratteristica del PAT, prevista

dalla legge urbanistica regionale, è la

partecipazione e condivisione di tutti i

soggetti interessati alle scelte strategi-

che relative alle politiche urbanistiche e

territoriali.

L•Amministrazione comunale di Venezia

ha già avviato o programmato numero-

se iniziative di confronto con le istituzio-

ni e le forze politiche, sociali e associati-

ve della città, contemporaneamente

anche la Municipalità di Favaro Veneto

ha iniziato una propria autonoma attivi-

tà di informazione e consultazione.

«Il PAT affronta temi così delicati e

importanti per il territorio, che la

Municipalità di Favaro Veneto non può

limitarsi ad esprimere un parere, ma

vuole partecipare direttamente sia all•e-

laborazione del documento preliminare,

sia alla realizzazione dello strumento

urbanistico … sottolinea Gabriele Scara-

muzza, presidente della Municipalità di

Favaro Veneto … È per questa ragione

che abbiamo iniziato una serie di incon-

tri, per fare in modo che il PAT sia dav-

vero un esempio di urbanistica parteci-

pata e raccogliere, attraverso il dialogo

e confronto, le proposte di tutti coloro

che possono portare dei contri-

buti in difesa di interessi collet-

tivi. Contributi che poi ci faremo

carico di trasmettere all•asses-

sorato comunale all•urbanistica

e sostenere nelle sedi istituzio-

nali. Da parte dell•Amministra-

zione comunale e in particolare

dell•assessorato all•urbanistica

c•è una forte disponibilità ad

ascoltare le istanze che arrivano

dal basso. Vogliamo cogliere

questa opportunità per dare un

senso alle Municipalità, dimo-

strando che non siamo soltanto gestori

di servizi, ma anche protagonisti attivi

nelle scelte che riguardano i cambia-

menti territoriali».

La Municipalità intende partecipare

all•elaborazione del PAT consapevole

che quello di Favaro Veneto è l•unico ter-

ritorio sul quale può espandersi la terra-

ferma veneziana.

«Non per campanilismo … sottolinea il

presidente di Favaro Veneto … ma perchè

solo qui ci sono spazi liberi».

Un•espansione che però, a giudizio

della Municipalità, dev•essere vincolata

ad alcune condizioni ben precise:

1) Consolidare, ma senza eccessi, l•ur-

Il Villaggio Laguna

La Municipalità ha iniziato le consultazioni per la definizione del documento
preliminare al Piano di Assetto del Territorio.

banizzazione di alcune aree, in partico-

lare Dese e Tessera, per raggiungere

quel numero minimo di abitanti indi-

spensabile per poter creare i servizi

pubblici fondamentali e stimolare l•inse-

diamento di attività commerciali al ser-

vizio della popolazione.

2) Valorizzare il capitale ambientale e

paesaggistico costituito dalle aziende

agricole ancora esistenti a nord ed est di

Favaro, dal bosco di Mestre, dai corsi

d•acqua che attraversano il territorio e

possono diventare •corridoi verdiŽ per il

collegamento tra i diversi luoghi della

Municipalità. 

3) tutelare il territorio dai rischi naturali,

in particolare quello idraulico, anche

prevedendo la riduzione o eliminazione

di aree d•espansione urbanistica situate

in zone a rischio.

4) applicare, come priorità, il principio,

già consolidato in molte altre realtà

urbane, che privilegia il recupero di edi-

fici ed aree degradate rispetto alla crea-

zione di nuove aree di espansione urba-

nistica. Questo consente di ottenere un

duplice vantaggio: mantenere intatto il

territorio rurale non ancora utilizzato e

migliorare la qualità delle aree già urba-

nizzate, soprattutto nei centri storici,

eliminando edifici in stato fatiscente o

di abbandono.

«Un altro tema fondamentale è il futuro

delle aree circostanti Tessera … aggiun-

ge Scaramuzza … Una zona che il

Comune ritiene cruciale per lo sviluppo

aeroportuale, ma non dice in che modo

dovrebbe espandersi, quali attività

dovrebbero insediarsi sui terreni com-

presi fra la statale Triestina, la bretella

autostradale, il fiume Dese e Ca•

Noghera. È un interrogativo al quale la

Municipalità intende rispondere con

una propria proposta che parte dalla

considerazione che l•aeroporto è una

grande opportunità di sviluppo da con-

solidare nella sua funzione e non, come

vorrebbe SAVE, creando una serie di

infrastrutture che hanno ben poco a che

fare con il trasporto aereo e tutto ciò che

gli ruota intorno».

A giudizio della Municipalità la previsio-

ne di sviluppo dell•area di Tessera-Ca•

Noghera può comprendere anche l•ipo-

tesi del nuovo stadio e della nuova sede

del casinò, perché tali progetti possono

diventare l•occasione per affrontare e

risolvere anche altri problemi presenti

su quel territorio.

Un•altro nodo fondamentale è il rappor-

to tra lo sviluppo di Tessera e le oppor-

tunità presenti lungo la bretella auto-

stradale, ad iniziare dall•area AEV

(Attività Economiche Varie) di Dese.

Per sostenere le proprie •ideeŽ e svolge-

re un ruolo attivo nell•elaborazione del

PAT, la Municipalità ha già avviato una

serie di incontri per •ascoltareŽ le cate-

gorie economiche, iniziando dai rappre-

sentanti degli agricoltori, commercianti

e artigiani, ma anche per •raccogliereŽ i

suggerimenti di tutti coloro che posso-

no rappresentare richieste, bisogni ed

interessi collettivi ai quali dare risposte

attraverso il nuovo strumento urbanisti-

co. Al termine delle •consultazioniŽ le

proposte saranno valutate dalle com-

missioni consiliari della Municipalità,

per arrivare alla definizione di proposte

concrete da inserire nel Piano di Assetto

del Territorio.

«Naturalmente quando parliamo di

•portatori di interessiŽ ci riferiamo a

tutte quelle persone, singole o associa-

te, che hanno delle idee sulla program-

mazione urbanistica e sulle infrastruttu-

re che potrebbero essere utili per

migliorare la qualità della vita e la dota-

zione di servizi del nostro territorio …

conclude Scaramuzza … Va escluso nel

modo più assoluto che la Municipalità

possa diventare il portavoce o sosteni-

tore delle richieste di singoli cittadini

che vorrebbero veder trasformato in

area edificabile qualche terreno di loro

proprietà».

Un•area rurale a nord di Dese

L•area AEV di Dese
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Contro le alluvioni servono opere di
prevenzione e regole nuove

Dopo il 26 settembre la Municipalità ha inviato al Comune un elenco aggiornato delle
situazioni critiche e degli interventi più urgenti

•
Nell•arco di un anno abbiamo subi-

to due eventi meteorologici che in

base alle statistiche ed alle previ-

sioni sono decisamente eccezionali,

come dimostra il comunicato dell•Arpav

riprodotto in questa pagina. Però non

possiamo fare appello alla sfortuna,

dobbiamo invece prendere atto che a

seguito dei mutamenti climatici anche

da noi precipitazioni piovose di questo

tipo potranno verificarsi con una certa

frequenza». 

Inizia da questa considerazione

l•analisi del presidente della

Municipalità di Favaro Veneto,

Gabriele Scaramuzza, sul nubi-

fragio del 26 settembre 2007,

che ha provocato l•allagamento

di vaste aree del territorio della

Municipalità, in particolare nelle

zone a nord e sud di via San

Donà, nell•intera zona urbana di

Tessera ed a Campalto lungo via

Orlanda. La stima esatta del

ECCEZIONALE MALTEMPO NEL

VENEZIANO MERCOLEDÌ 26

SETTEMBRE 2007

Teolo (PD), 26.9.2007 - Dalle prime ore

odierne precipitazioni molto intense e

persistenti hanno interessato il

Veneziano, soprattutto le zone lagunari

e l•immediato entroterra.

I quantitativi massimi di pioggia regi-

strati dalla mezzanotte fino alle ore

12.30 dalle stazioni della rete

dell•ARPAV sono i seguenti:

Mestre-Marghera: 255 mm

Valle Averto:320 mm

Mira: 161 mm

Tali quantitativi sono estremamente

elevati. Si pensi che il valore medio

della precipitazione totale annuale a

Venezia è pari a circa 800 mm.

Va inoltre sottolineato che i fenomeni

hanno avuto delle punte di intensità

estremamente elevate, con 145 mm in

un•ora tra le 7 e le 8, e 90 mm in mez-

z•ora registrate a Mestre Marghera.

LE CAUSE

Le piogge molto intense e persistenti che

hanno colpito l•area sono riconducibili

alla formazione ed alla continua rigene-

razione sul posto di celle temporalesche

alimentate nei bassi strati da correnti

caldo-umide provenienti dal mare (anco-

ra caldo dopo il periodo estivo). I feno-

meni sono risultati particolarmente

abbondanti e persistenti anche per un

probabile effetto di convergenza di venti

al suolo, verificatosi per diverse ore nel-

l•area intorno alla laguna di Venezia, che

hanno favorito lo sviluppo di celle tem-

poralesche intense.

ESEMPIO DEL PASSATO

Va segnalato che l•area in esame non è

nuova ad eventi estremi. Pur non rag-

giungendo i valori eccezionale di sta-

mattina, circa un anno fa, tra il 14 e il 17

settembre, nella stessa zona si verifi-

carono precipitazioni estremamente

abbondanti. Nella zona di Mira furono

registrati circa 220 mm in soli 3 giorni

di cui oltre 100 in sole 12 ore. Si ricorda

ancora una volta che il totale medio

annuo delle precipitazioni in quest•a-

rea è di 800 mm circa.

danno a beni e proprietà private è ancora

in corso, mentre è stato accertato in 356

mila euro quello subito dalle strutture

della Municipalità, fra scuole, impianti

sportivi, edifici pubblici e infrastrutture

stradali. «È chiaro che l•eccezionalità delle

precipitazioni non deve diventare un alibi

per tutti coloro che hanno competenza

sulla regolamentazione e lo smaltimento

delle acque … aggiunge Scaramuzza … che

invece devono farsi carico delle scelte

necessarie a fronteggiare questi fenomeni

naturali, sia realizzando le opere necessa-

rie, sia compiendo dei passi indietro

rispetto a certi modelli di sviluppo dell•ur-

banizzazione e delle infrastrutture, consa-

pevoli che si tratta però di passi avanti

verso la salvaguardia delle persone, dei

beni pubblici e privati e del territorio».

Oltre a quelle contenute nel documento

predisposto dalla Municipalità (vedi riqua-

dro in queste pagine), Scaramuzza indica

alcuni interventi e comportamenti fonda-

mentali per riuscire a •governareŽ feno-

meni meteorologici eccezionali, come ad

esempio la cura quotidiana, pulizia e veri-

fica costante delle reti fognarie, dei fossa-

ti e canali superficiali e la pavimentazione

dei parcheggi con materiali non imper-

meabilizzanti.

Pur nella consapevolezza del carattere
eccezionale dell•evento del 26 settem-
bre si ritiene opportuno evidenziare
alcune criticità relative alla rete di smal-
timento delle acque del territorio di per-
tinenza della Municipalità di Favaro
Veneto, ai fini del recupero delle condi-
zioni di massima sicurezza idraulica.
Tanto più questi interventi si rendono
necessari, quanto più risulta evidente
la progressiva transizione da dinamiche
climatiche di matrice mediterranea a
dinamiche di tipo tropicale. 
In sintesi si individuano le aree di inter-
vento qui riassunte:
a) Manutenzione diffusa e ordinaria
della rete di acque miste, attraverso la
costante pulizia e ripristino della rete di
acque miste, con particolare riferimen-
to a caditoie e pozzetti, che risultano in
troppe occasioni parzialmente o total-
mente ostruiti;
b) Potenziamento dell•impianto idrovo-
ro di Tessera, con l•obiettivo minimo di
elevare la capacità di smaltimento da
20,5 mc/sec a 32,5 mc/sec, come da
progetto originario;
c) Realizzazione di un canale di inter-
connessione tra i bacini di Tessera e di
Campalto;
d) Revisione degli interventi effettuati
in località Dese in seguito all•urbanizza-
zione dell•area AEV, che ha evidenziato
una serie di problematiche idrauliche di
rilievo;
e) Realizzazione di bacini di invaso e
vasche di laminazione nel bacino di
Favaro Veneto, in grado di fungere da
serbatoi di contenimento in caso di ele-
vate precipitazione;
f ) Avvio a celere realizzazione del Piano
Integrato Campalto (PIC) interessante i
bacini di Carpendo e Campalto con il
riassetto idraulico del collettore •Acque
BasseŽ;

g) Revisione e aggiornamento del Piano
di assetto idrogeologico del territorio e
del Piano delle acque in seguito alle
mutate condizioni di sicurezza idraulica
e climatica del territorio;
h) Assicurare ai procedimenti di appro-
vazione dei progetti di opere inerenti gli
interventi strutturali la massima celeri-
tà e snellezza, riducendo al minimo i
tempi di approvazione;
i) Avvio di iniziative concordate tra
Municipalità e Settore Protezione Civile
dell•Amministrazione Comunale ai fini
della redazione e condivisione di •Piani
locali di interventoŽ in caso di calamità
naturale in grado di assicurare tutela
alle fasce più deboli e fragili della citta-
dinanza (popolazione scolastica e età
anziana);
j) Inserimento nel redigendo Piano di
Assetto del Territorioe dei successivi
Piani di Intervento del criterio dell•inva-
rianza idraulica (*) come discrimine vin-
colante per l•ottenimento dei permessi
di costruire e revisione in sede di
approvazione del nuovo strumento
urbanistico delle aree di espansione
della città. 
La maggior parte degli interventi erano
già stati individuati dal Consiglio di
Municipalità nel proprio Ordine del
Giorno n° 17, del 5 luglio 2007, redatto
durante la l•attività analitica e d•indiriz-
zo sul Piano delle Acque del Comune di
Venezia. 

(*) Per •invarianza idraulicaŽ, si intende
il principio che nel realizzare interventi
che modificano l•uso del suolo, riducen-
do la superficie assorbente, dovranno
essere eseguite anche le opere neces-
sarie a garantire il corretto deflusso
delle acque superficiali ed evitare even-
tuali fenomeni di piena.

Riportiamo alcuni stralci del comunicato stampa diffuso nella serata di mercoledì 26 settembre dal Centro Meteorologico

di Teolo dell•Arpav (Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto).

Le criticitˆ e gli interventi pi• urgenti indicate nella relazione che la Municipalitˆ di Favaro
Veneto ha inviato al Comune allÕindomani degli eventi climatici del 26 settembre 2007

I terreni agricoli a destra di via Gobbi, in direzione
di Campalto (le foto di queste pagine sono di Giuseppe Rossi)

L•area circostante il Centro Pascoli e la
scuola dell'Infanzia "Arcobaleno"
durante l•alluvione


